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Un confronto 
La nostra festa federale del 26 Ago­

sto e la gita in favore del Lavoratore 
Friulano del 30 settembre; qua! dif­
ferenza ! 

La nostra festa federale, con pochis­
sima propaganda (il nostro giornale 
caldeggiò l'idea solo una settimana 
prima) riuscì splendidamente: vi par­
tecipò un numero stragrande dì società 
con larghe rappresentanze (più d'una 
sorpassò la cinquantina) : si ebbero ben 
settanta.tra vessilli ed insegne. 

La gita prò Lavoratore Friulano 
preparala con una reclame che dura 
da mesi sul periodico socialista riusci 
un vero disastro : una sessantina fra 
giovani e ragazzi, due vessilli, ed una 
banda.» improvvisala: miseria raccap-
prieciante ! 

E dire che noi nulla abbiamo fatto 
col nostro, foglio per metterla in burla 
ed in discredito ; dire che abbiamo con­
servato un dignitoso silenzio! 

^ Non basta. La nostra festa cividalese 
diede loro un po' troppo sui nervi, e 
con manifesti, e con sp'»ccio di giornali, 
e con bigliettacci sparsi ovunque tenta­
rono deturpare la festa. 

Che cosa abbiamo noi fallo contro 
di. essi,.ad,Actegna?.. - - , ; 

Nulla. 
Questa diversità di contegno ò frutto 

della' diversità dei principii cui s'ispi­
rano i due partiti. 

Ed il fatto costringe ogni buon pen­
sante a dire che l'uno è il partito del-
r educazione, l'altro il partito della 

f: piazza. 
Ed appunto per questo le due feste 

ebbero due accoglienze. Il nostro corteo, 
.se sì eccettuano le bravate loro, venne 
accollo a Cividale con segni di vivissima 
simpatia ; il loro venne accolto ad Ar-
tegna colla più glaciale indifferenza. 

11 confronto è dunque eloquente per 
sé slesso: non ha bisogno d'essere il­
lustrato per parlare al popolo laborioso 
del nostro Friuli, che, per ' grazia di 
Dio, ha conservato in tutta la sua fi­
nezza il buon senso avito. 

Un certificato poco buono 
della nostra ciYiltà. 

Û ia st3.t!(tica u£EÌ£Ìale pubblica che 
duraut»» Vnnso 1905-06 sulle ferrovia 
degli Stati Uniti, sono rimAsli uccisi 9,703 
pitcovis, e ferite noa meno di 86 008, con j 
una media di ventotto morti e dueceinto-1 
trentotto feriti al giorno. ! 

Ecco dove ci ha condotto ia civiltà 
degli affari e dell'oro che regna sovrana i 
ai nostri dì e che negli Stati Uniti ò al i 
masiimo «sponeute I 1 

A dieci eentesimi. | 
Nella Commissione del bilancio, rin- * 

nitasi a Parigi si è fatto rilevare che da 
chiG è stata ridotta .i 10 centesimi la tassa 
p«r lo lettere nell'interno della Francis, 
l'<animinÌRtrazion« ha incsisato d)eci mi­
lioni di p<ù che n«>gli «atrcizi precedenti. 

E non si poterebbe tentare ciò anche in 
Italia ? 

La settimana politica 
Amici cari I non mancano neppure due 

mesi dell'apertura del Parlamento, ed il 
Qabinetto dei ministri bisogna che pen-
SÌDO a conservarsi al potere. 

E l'accusa che venne loro mossa, du­
rante questi ultimi mes*, di non fare 
nulla è un terribile «pauraechio. Essi 
perciò vogliono mostrare che l'accusa è 
falsa, e che essi anzi fanno molto. Di 
fatti in quìitti giorni essi fecero molte... 
promessa. E' necessario eha ve ne dia 
almeno alcuna. 

li sottosegretario di Stato on. Sanarelli, 
disse chn il governo è intenzionato a far 
sparire dal bel paese ìa turpe pifga della 
pellagra. Unico mezzo: vietare la consu­
mazione del grano-turco guasto. Aggiun­
ge che buona cosa sonò le Iceande sa­
nitarie, ma che ottima cosa sono i forni 
cooperativi rurali. 

S»rebb8 ben bello che il governo fosse 
intenzionato a non far sparire la pellagra 1 

li minittco di giustizia promette un 
progetto contro i processi troppo lunghi : 
riforme nelle Corti di Cassazione, e cam­
biamento di personale. 

. Il mtnistro Tittoni premette un cam­
biamento fra gli ambasciatori. 

Il ministro della guerra prometta di 
interessarli della questione militare • 
specialmente deli» citttfv4 condizioni dei 
iott'u£[l;iali. DM carabinieri non si di­
scorre. 

P«r la sistemazione delle ferrovie di 
Stato, di cui già accennammo alle inten­
zioni del g<iveruo, si afferma che alla ria­
pertura della Camera si chiederebbe una 
rilevante cifra. 

Altra co8«tts le troverete sparse per il 
foglio. 

Il Governo però non s'accontenta di 
promettere egli fa... viaggi. 

Il primo a far viaggio fu Dari S. S. ai 
lavori pubblici. 

Nel viaggio gli amici cffcono un ban­
chetto, 0 una colazione, oppur un ver­
mouth, e l'on. ha l'occasione di un di­
scorso, nel quale, dopo il ringraziamento 
agli amici, si celebra le lodi del Governo 
attuale. 

E tutto per trovar favore in parla­
mento. 

Pei i nostri conJ9.nÌ. 
31 assicura che il t&nente generale Sa­

letta, capo dello stato matjgiore, abbia 
presentato due piani di dìf«sa delle fron­
tiere settentrionale ed orientale dell'A­
driatico, uno di carattere temporaneo ed 
iirgente, l'altro definitivo. 

Il primo progetto importerebbe una 
spesa limitata e comprenderebbe anche 
alcuni provvedimenti per Venezia ed un» 
razionale distribuzione di torpedini lungo 
la eosta adriatica. Il piano definitivo, por 
II quale occorrerebbero vari anni di la-
,vori, importerebbe una spesa di varie cen­
tinaia di milioni. 

Consiglio superiora che non si riunisce 
da maggio per mancanza di fondi I 

II Consiglio superiore d'industria e 
commercio par mancanza di fondi non 
si è riunito dallo scorso maggie. Questo 
ritardo ha fatto si che si siano accumu­
late numerose pratiche, che per legge 
devono attendere il parere del Consiglio 
stesso, con evidente danno degli inte­
ressati. 

Perciò nei principali centri commer­
ciali serpeggia un vivo malcontento. 

I PHONTI SOCCORSI 
per le alluvioni del 1905 

La settimana scorsa fu la settimana 
dei complotti; un complotto contro il 
pr^siciecte della R-pubblica francese (che 
d«i rento è facilmente una montatura): 
un complotto centro il re di Serbia (saa 
là sono soliti a farh) ed uno contro Io 
Czar. 

Gli Stati Uniti di America, in seguito 
alla rivoluzione avvenuta nell'isola di 
Cuba, hanno mpsso il loro zampino Spe­
dirono 6000 soldati sul luogo, ed il go 
vernatore provvisorio dipende in parte 
da essi. Cuba sarà presto un nuovo Stato 
Unito. 

La Russia a l'Inghilterra hanno fatto 
un accordo por regolare gli interessi delle 
loro rispettive possesoioni nellla Persia e 
nel Tibet. 

In Russia sempre massacri, sempre 
incendi e sommosse dirette dai comitati 
rivoluzionari. 

; :.,h.i; Gazzetta Unciale pubbliĉ a un, dscreto, 
ette ripartisce i due imilibni di mutui 
agrari a titolo di credito personale che 
le casse di risparmio, banche popolari, 
casse rurali e gli altri istituti di credito 
e di previdenza possono concedere al piii 
bisognori danneggiati dalle alluvioni del... 
1 settembre 1905 (I) e dagli uragani del 
23 e 25 giugno 1905 

Alla provincia di Udine vennero asse­
gnate diecimila lire. 

Una profiisione di grazie. 
Dopo la grazia di Linda Murrf, fiocca­

rono numerosiieìme le domande di gra­
zia al ministero. 

L'on. G&llo h9. mostrato l'intenzione di 
proporre al Re di esercitare questa reale 
prerogativa in occasione del suo gene­
tliaco, cioè r ] 1 novembre. 

La competente |divisione del Ministero 
di Grazia • Giustizia avrebbe richiesto i 
relativi pareri ai diversi Procuratori 
Generali. 

• • • • « • • • • • • • • • • • « • • • • • • • « • • • 

Come il Governo si presenterà 
al Parlamento. 

Nigll ultimi consigli si eonco dò le 
linee generali d«ì futuri lavori, de) quali 
i ministri hanno compilato il programma. 
E' intenzione del Governo di preseutìre 
tutto un piano organico di riforme dei 
principali jervizii dello Sttto, Si prevede 
però che questi progetti non saranno 
portati in discussione che agli ultimi di 
dicembre od al primi di gennaio, perchè 
prima devono essere approvati alcuni 
bilanci. 

Sulla proposta di maggiori somme da 
destinarsi al miglioramenta di esercizi 
pubblici, il Governo non presa sinora 
alcuna deliberazione, tranne par i servizi 
più urgenti, come quelli eha ai riferi­
scono alla pubblica sicurezza. 

Tra gli emigranti 
storia triste, ma rera. 

Senti, caro periodico, come padroni 
italiani trattano ancora fanciulli italiani 
su certe fornaci dell'Austria'. 

La Pasqua ultima scorsa, eolla mia 
sacca sulle «palle, dovetti partire per 
l'estero. 

Era la prima volta : compivo allora 
undiei anni, ed ero contento di- uscire 
un poco dal mio paese per vedere il 
mondo. Ma il mio contento durò poco 
poiché, appena giunto al luogo di mia 
destinazione, dovetti eomlnétare a la­
vorare. 

Eravamo In tutti cinque faiiclulH, con 
un padrone, o meglio con sei; il mio 
vero padrone aveva cinque figli con «è. 

Puoi dunque immaginare quanto ci ri­
posavamo' avendo sempre al fianco o 
l'uno 0 l'altro di questi aguzzini pronti 
a spronarci colle cattive parole, • più 
spesso col persuasivo randello. A queste 
blande sarezze si aggiungevano, pane 
quotidiano, quelle dello stampatore che 
ogni qualvolta rovinavamo qualche mat­
tone 0 non eravamo pronti al désco ci 
vergava la schiena eoll'areo ; e cosi gen­
tilmente da farne spicciar vivo «angue. ' 

La mattina ci facevano alzare per tem­
pissimo. Battevano quOchs volta le due 
dopo mezzanotte alla torre d'un paesello 
vicino, quando scalzi e colle sole mutandn 
cominciavamo il lavoro. Avevamo le buia 
irotte ed I nostri -oeéhir stanchi' •t'̂ èKlu- ' 
devano al sonno ; ma pronto l'aguzzino, 
eoi soliti modi inumani • brutali, ci rad­
drizzava le ossa e ci faceva aprir gli oc­
chi. A me un giorno, par parte di non 
so quale mio padrone-aguzzino, toccò un 
calcio tale ad una gamba che riportai in 
patria l'impronta dei chiodi della sua 
•carpa. Era con me un fanciullo mio 
compaesano, «d anch'esso un giorno, non 
so perchè, ricevette alla schiena, un tal 
colpo di badile che cadde tramortito. 

Spuntava il sole, saliva in cielo, tra­
montava, si faceva notte, splendevano in 
cielo le steli», e noi correvamo sempre 
ansanti, trafelati, anelanti. 

Alle nove di sera, quando li lavoro ces­
sava, i;I! stinchi non ci reggevano più. 
Barcollando come ubbriachi, ci gettavano 
sulla paglia, il corpo grondante sudore 
la faccia ardente, gli occhi luccicanti 
d'uno splendore febbrile. Crudeli pa­
droni' Sono forse 1 fanciulli delle mae-
chine? 0 pretendete da essi un lavoro 
da bestie per pagarli poi con trenta eoa» 
tesimi al giorno? 

Perchè devi sapere, che dopo aver la­
vorato 19 ore di seguito e ciò tutta la 
stagione, i miei padroni furono si sfron­
tati da pagare me con 5 fiorini il mesa; 
ed un altro fanciullo con soli 4. Che ta 
ne pare? Non sono insanguinati quei 
•oidi? Non gridano vendetta? Ed è giu­
sto ciò? 

Ma ancora no ho finito. La Domeaica 
ara per noi un giorno paggio degli altri. 
Lavorare quasi come gli altri giorni, « 
mangiar mano (due Bole volte; e poco). 
Di messe e funzioni non ti parlo; Dio 
c'era, ed anche le chiesa' c'erano, ma 
non por noi. Quando tornai a casa questo 
settembre, io ero quasi totalmente esaurito 
nel corpo. Ma per questo pazienza; «ro 
malato anche nell'anima, perchè sapevo 
un poco bestemmiare, e sapevo anche 
certe altre cose che non ti dico, ma eha 
avevo imparato dall'esempio spoxeo dal 
miei aguzzini. 
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QùA ne la tono panata in Auitria, 
come me se la passarono anelie tanti 
«Uri fanciulli j • peif me e per loro io 
protesto contro tutto ciò in nome della 
dignità umana, e invito anche t«>, a prote­
star* ÉOhtro i sistemi di tali padroni vam­
piri, parassiti, fruttateri. So che il mio pa­
drone fa ogni anno degli acquisti; e può 
ben tarli succhiando il sangue dei poveri 
fanciulli che gli lavorano 19 ore per trenta 
centesimi, una fetta di polenta, una ma­
nata di paglia^ a delle legnate dA orbi 
per giunta. 

Leva forte la tua voce contro simili 
barbarie. 0» fatteiuUo ifhaiato. 

La lettera, quale pervenne a noi dava 
«ssere stata redatta da altra mano che 
quella del faneiullo: la eonoiecnza che 
abbiamo però in materia ci fece stampare 
la corrispondenza perehà si tratta di fitti 
dolorosi, si, ma veri. 

AUa Ungheria, Ìt4 tttt. 
Onoreook àiruione. 

analmente faccio sentire anch'io la 
mia voce dall'Alta Ungheria, ed insieme 
ai miei compagni rivolgo a lei ed agli 
amici il sincero mio saluto. 

Stecomo Lei espone al pubblico le idee 
• le cose che e' interecsauo, éosl dirò an­
córa io ciò che la mia sincerità ed espe­
rienza mi suggerisce. Noi non ci troviamo, 
rélaiivaaìente, male; siamo muratori, ab­
biamo lavori jpopolari. 

La gehte di costà ò buona, religiosa, e 
litipettosa d'ognuno. Trovo un costume 
qua dilt4irent6 dal noetro : la festa non 
si trova gente nelle osterie se non per 
qualche momento, ossia per il bisogno. 
Gerc&tio di provvedere alla loro famiglie 
che butte han casa propria o pensano a 
eoitrutraela : e se la passano abbastanza 
bine perchè mancano i vizii e regna 
l'appoggio della fratellanza sociale inse­
gnato dalla democrazia cristiana. 

La inaggioransa però deve emigrare 
in AihArica, e, gente laboriosa com'è, vi 
fa fortuna, in generale. Dìffatti le mogli 
degli einigraiii o riparano la vecchia casa 
0 là rifabbricano. 

Letsi nel n. B5 del suo periodico come 
5 compagni di Gftisa in Wolfsbsrg stig­
matizzato il metodo brutale della diffa­
mazione. 

iSlanno ragione. S' una vergogna dif­
famarsi l'un l'altro per invidia se uno 
risparmia, se uno riesce con la sua ca­
pacità ed intelligenzii, che non in tutti 
è uguale, a farsi posto, se uno si mostra 
ragionevole mettendo SI dito sulla piaga 
e scoprendo la cauta dei mali ; se uno 
trova, appoggio perchè segue il buon co-
stiime, attende ai propri dovari e professa 
buona idea Insegnate dalla democrsjEid. 
E' vergogna vedersi di fronte in atto di 
avversari compagni di lavoro. 

Così avviene che se i padroni non u-
sano talora delle accoudtscendeaza fra-
tetAé cagionano dei mali individuali che 
uniti assieme vengono a formare mali 
sociali. 

Ui gli amici dell'ordine filino diritti, 
rispettando ognuno, senza timori, facen­
dosi anche rispettare. Gesù Cristo insegnò 
la fratellanza coll'appoggiarsi l'un l'altro, 
seguendo armonicamente il buon ordine 
tracciato dai diritti e dai doveri. 

Otta volta si accusavano le donne di 
eianciatrici, ora cianciano anche la donne 
in... brache I 

Saluti a Lei ai compagni di lavoro, ed 
«Ila famiglie. L M.r muratore. 

mitiva tenne un festino che durò fino a 
tardili ora; stanchi s'uvviiroiio alla volta 
di casa loiio ma» purtroppo, quaiida fu­
rono avadti la dltnonick ti fermarono 
imprecando eontfo il curato, accusandolo 
autore di ciò che è successo. Poveri co­

li 

Concorrenza sfrenata 
In Rustia gli aii»s8inl ioiio scesi a 

prezzi irrisori: figuratevi dhe Un sem­
plice agìnti di polizia è quotato % mise­
rabili centesimi. Per fare una giornata 

scienti! è stato f""» « « » " «/«'«J? 22 Uj^^reta, bisogna quindi ammazzarne al-
luglioavoare vincendo 14 voti? F̂ » M meno sei. Invece sono quotati ancora 
coscienza d ogni ben pensante che mandò i ^ , . . ^ „ , , „„,,,„.., „ . . . . „„«„.„ 
in fumo il rispetto umano, e diede i j °>olo bene i graduati. Pescare un coman-
Iszione meritata a quei tali «ocialistoni d»°'«' ^ . " \ «<»''"'"**''5« " 
di Trasaithilche fadtìd meglio a Hbtattare »f®'̂ «̂' «<"=« P'̂ *""̂ »̂ » »""«». quaderna, 
1 loro affari e lasciare don Paulmzi in «='°««'°* »«p«*' . 
pace. Ma i socialisti non fanno di meglio. <*" assoldati poi a percorrere 11 paese 
Dlfatti Siamo alle prove che sono turlu- «=0» proclami rivoluzionari, si pigliano a 
pinatorl e krumiti. Abbiamo avuto un P«»« l» »P«»» di viaggio* Tre detenuti 
palo di mesi il Lawratùn per sentire la aelle prigioni di Varsavia hrsnno confes» 
sue papolatè. I «̂ to ĉ "̂ P'i* percorrere la Polonia e ìtig-

Certi dei nostri compagni dicevano che 
i socialisti non sotto nemici della Ghieiia, 
ma eoi Lavoratore capirono la menzogna, 
ed ora lo chiamano sfruttatore e krumiro 
e se non frsteìb à«ìì'Aiitto, certo stretto 
in grande parentela. 

Coraggio, adunque, o nostro giornale, 
che il Giomaletio morì: sorte che toc­
cherà, speriamo, ad altri giornali socia­
listi! La compagnia dei Braulineii 

di Wdberghen, 

M$n {^heintànà) US seìt. 
Caro giomatetio, 

Sono in ottimo statò di salute ed ho 

gare proclami proibiti avevano ricevuti 
sette rubli ciaseh«duao: in tutto 35 rubli. 
UaA vera miseria. Non è quindi il caso 
che gli operai sociKltsti si portino in 
Russia a lavorare in questo ramo. Meglio 
è — come fa VÀvanti — aprlfe sottoscri­
zioni e raccogliere denaro da inviarsi i l 
Comitato centrale rivoluzionario di Russia 
perchè paghi meglio 1 suoi operai I 

Un colonelio garibaldino 
muore di fame. 

À Rom:̂  il colonnello garibaldino 
Martiuozz), che prese parte alia battaglia 

buoni lavori; eommincla però il fresco- di Custoza, alia campagna dei Vosg), dove 
lino. I û fregiato della medaglia al valor mili-

A te, alla mi* famiglia, a Diulela Vi- ! tare, per aver tolto la bandiera al 6l.mo 
rigot per me a compagno Lobo Antonio. 
Il cugino Antonio ed ti cognato Annibale 
salutano i loro genitori e f̂ mì̂ 'He. 

Ogni bene o caro giornaletto. 
Spangaro Lazzaro. 

SI FA CBÌSTIANO 
Tsifipfi addidiro fu celebrata nella 

Chiesa Parrocchiala di Santa Marta delle 
Grazie in Està una cerimonia comma-
vente. 

Dinanzi a pochi parenti ed amici della 
nobile famiglia Treves, l'Arciprete Mon­
signor Dal Muto ha consacrato il passag­
gio alla Religione G&ttollca del simpatico 
giovane signor Giuseppe Treves de' Bon-
fili, figlio dal barone, comm. Alberto, se­
natore del Regno. 

Bacerà«ite decorato. 
Il sacertote Don Achile Vsrnudi, par­

roco di Rio dell'Elba, salvò già tempo, 
una àosìTiit in pericolo di annegare nftlte 
acqua di Si Vincenzo in Campiglio Ma­
rittima, 

Per tal» atto coraggioso ed umanitario 
gli venne conferita h medaglia di bronzo. 
• • • • » • • » » • • » » • • • • • » • • • • • • • » » 

Abiura di una aignora anglicana. 
Glovui or sono a Chioggia, nella cap­

pella privata del ncstro Vescovo si svo! 

ì 

regi mento di fanteria prussiana; alla 
campagna del 66 nei Tirolo, alia batta­
glia di Domckos in Greda, ed alla guerra 
di Cuba, verso le 9 di giovedì da 2 ca-
rabinisri veuue raccolto in Pìtzza S. Sil­
vestro, estenuato p»r mancanz» di cibo, 
e con una vettura, venne trasportato al­
l'Ospitale di S. Giacomo. Mancava di 
nutrimeuto da 36 ore. 

QM scandali di 6atam 
non ì& finiseon piU 

Giorni f», l'organo dei diìmocratici 
criectani li Riiveglio, occupandosi della 
Lega fra gli spaxzmi, sorta in seno alla 
Ctmcra del Liìvoro, fra altre gravi rive­
lazioni, diceva che un capoccia della sud­
detta Lsga, con la scusa che doveva re-
e&rai a Milano, a spete della Lega, p«r 
ottenere certi vantaggi necessari pel mi­
glioramento economico degli 8pazzini(fll}, 
raecogliÈva da questi poveri diavoli la 
bella somma dt lire 90. Intanto, né li 
noto capoccia è andato a Milano, né si 
conosce la sorte delle novanta lire sbor­
sate dai poveri spazzini I 

L'accusa naturalmente fece rumore, e 
urtò teiribilmente t uervi dei caporioni 
della Camera dsl Lavoro, tre dei quali, 
tanto per dar prova della loro civiltà, 
appostarono un redattore del Risveglio, il 

aggreditolo vi-

Lmiom jsfMeiLiOA 
La legge del perdon04 

Domandato il pane al Sigdortf, dobbia­
mo ricordarci di Ikvere un'altra fame eh» 
GÌ tormenta. La coscienza ci avverte eh* 
noi abbiamo molti d»biti col Signore; • 
debiti tali che, s'Egli non ci pèì-dons, noi 
non potremmo mai soddisfare, cioè i pec­
cati, e senza questo perdono non si po­
trebbe mai veder Dio. Eppure ss noi glielo 
domandiamo di Èti8r«, Egli ce lo eoholide, 
aiutKfidOci il peiailbiiiìtcì. Come daUque 
non ci faremo premura di domandar­
glielo? Gstù c'inse|nA a domandare di 
•%iHU tfamiliti anche di questo vuoto della 
coscienza che fa il peCDktò con quella 
domanda. E rimetti a noi i nostri debitif 
come noi rimettiamo ai nottri debitori. 

Oh, attenti a questa condizione, attenti 
a qussta legge del perdono! Con queUa 
stessa misura con cui avrete misurata agli 
altri, sarà ìornaie a miiufare àftàhe à t)ò̂ . 
Sé il prdssiiiìti ci ha off«si a«lla pettòda 
0 ntlrònOte o n6lia robi, postiamo b«ìl 
pretendel'd lì fIsaî oitneAto, e posiiiallno con 
tutti 1 modi leciti l'ieerilare e dolere 1» 
riparazione, per quanto è possibile: ne 
abbiamo tutto il diritto, e Dio non la 
proibisce. Ma non abbiamo mai diritto di 
odiare 11 nostro fratello ancorché colpe­
vole, e molto mano di fare vendette. Dio 
non lo vuole ; anzi ha tnessò pel- éòndi-
zione nécesskrìa di non vol6r Uale a nta-
suno, se vogliamo aver bene (|,dn Liii ; 
aìtrim«nti adóperefà la st«ssa fiaitflta. Lo 
ha d4tto chiaf d : Giacché té «oi perdonerete 
agli uomini i loro mancamMti, il votiva 
Padre celeste vi perdonerà similmente i vostri 
peecatii Ma se voi non perdonate agli uomini 
i loro mancamenti, né meno il Padre celeste 
perdonerà a voi i iiOstri. 

Badiamo bene dunque, sé àpi hramianìA 
di essere esauditi da Dio, ddribiamo prl-
garlo con questo S6nllnl6nt0ì itSijfnòtli, 
ti'&ttatèjni come IO tfàtto il ttiio prossimo : 
bramo di Essere trattato con quella mi^ 
tura. » Ah, quand'è così, se ci aecor îaftio 
di avet in cuore d»gU odi! e delle TUg-
glnf, facciamo subito un sentimento di 
riconciliazione; e se abbiamo d«! doveri 
di riparazione, facciamo subito prop.4̂ ito''-
di farl«: altrimenti, come ci tratteî '̂̂ il 
Signore ? 

3« inv;jce hOi starnò generosi a àiàgtià-
nlmt, oh, come è pronto Iddio, coaie è 
generoso, infinitam^tite più di noi, & 
pagarci i piccoli iiicrtflcii dell'̂ moi! proprie 
con immensi misiricordia I Provatelo 

Solidarietà cribtiaiia 

geva una scèna commoventlssima che j dott. Fernandez-Crispo, e 
costituisce un nuovo trionfo della Rell- i gUsccamente lo percossero e malmena­

rono in malo modo. Igloae Cattolica. 
Sua Ecc. Rev. Mona. Bassani Vescovo 

Coadiutore, !««slstito da buon numero di 
sacerdoti e di chierici riceveva la abiura 
della signora Giovanna Goodson maritata 
Tiengo, anglicana, alla quale dopo il bat-

Mendicante poasessore di 1. 40.000. 

In una cascina di borgo S. Mirtito, è ' 
morto ieri un tal Pasquale Lerd», d'anni 
79, monco del braccio destro, che aveva 

tesimo sub «)ndi<w)«« furono amministrati >, ^^^^^^^^ j ^ ^^^ âva di pietre la seguito 
pure 1 Sacramenti della Cresima e della ; ̂ „g .g^p^j^ ^>^^^ mia». 

Egli mendicava da oltre 30 anni e la 
sui> giornata non era calcolata meno di 

Cttmunione. 

INCENDIO LONGEVO. 11. 81 li Lerda lasciò una sostanza di ol-
r , t j . V. » u 1 11 tre 35 mila lire in denaro e diversi beni Le miniare di rarbone Auehor della com- , ^ , „ , , annn immobili per circa 1. yOOO. Welberghen, 84 settembre. 

Cari amici, 
sabato 29 settembre sarà la festa di 

S. Michele, titolare della Chiesa di Brau-
llàti ; funzionerà il Rev.do di Osoppo. Ma 
si finirà contro ogni buon senso colla 
fetta da ballo, e... dopo di estere stanchi . — o - r - - —o-- -r— — - --
del ballo eon brutte sesne. Difatti l'ul- j detti al lavoro è stato riconosciuto che ed in luogo del timbro C. F. vi era sulla 

pagnia Reading, ths trent»sa(t<i .xnni fa 
dovettero essere inondate per spegnere 
un incendio sviluppatosi nei pozzi mine­
rari, . sono state in pavte rasciugate per 
mezzo di pompe a vsipors. 

Con grxnd« spavento degli operai ad-

47 mila lire sparite. 
Il 26 u a. a Torino da un pseco postale, 

RBBicurato per lira mll!» vennero aspor-
M& 47 mila. Era falsificata la direzione 

lima domenica d'agosto una piccola co- 1 l'Vncendio non è ancora del tutto spento, ceralacca il timbro G. F. 

Si ha da Londra : Su» Eccellenza Mons. 
Bourne, arcivescovo di W«stmin8ter, pro­
nunziò a Brighton, in occasione della 
conferenza annuale cattolica, uno splen-

I dido discorso sulla situazione di chiesa e 
stato in Francia. Dimostrò come a mi­
sura che la chiesa si riconolUò col re­
gime repubblicano, lo ipiHto d«ll& lòggia 
e d«l libero pehsidrd divenni di plii in 
più aggressivo. Accennato al punti più 
salienti del governo di Combas, venne 
man mano toccando alla grande que­
stione della separazion«, dicendo : « La 
grande nazione francese non può vivere 
n&I suo pieno sviluppo se non lasciando 
viverli e prosperare una Chiesa che rap­
presenta il cattolicismo storico nel paese ». 
Inviò quindi parole di simpatia al card. 
Richard, al clero di Francia, e l'espres­
sione d'omaggio ni Sovrano Pontefice) 
campione della supremazia cristiana. 

Un milione per le nostre sisuole 
all'Estero. 

Si dice che nel beneficio netto della 
conversione della rendita, un milione di 
lire andrà al Ministero degli Esteri per 
le scuole italiane all'estero. 
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Bi q,iia e di 1& dal Tagliamento 
'««««MtetiUG'̂ 'tM'''̂ ''-

SANDAMIfLlI; 
Fra i eémunt nuovamente «tlMlàilktt 

flgur* puri qutllo di laa Dainielet triti 
etto ftpOrtò il più fclto lUiilàid la 8id 
mila lìtt. 

Il comutlt |)JA «Itai&e&ta iiuMidliiitai 
dopa il noitl̂ O, arrida ij^pt&i Hit eiir» 
di L 124.090 iiiittil un iiùd dal neilrd 
«Uitldio. 

VaàB« iuuidiat» {tV̂ é hi gli &iifij u 
tìamune di Mestrê  dtllt vieta» pf«7inelà 
di Venezia in L. 13000. 

— Domenica isra alcuni dilettanti di qui 
•^ itudduti -— nella ikletta del teatro 
dledefd là teblta delia Commedia AilA 
nmquUta d'm idéaìé 0 ricordi à'ÙniversUA 
d«lla lìgnorina Armida del Bianco. Ssgui 
iì meaolego Me campar Panaeio detto d& 
Pajcoìi Pietro. La compagnia improTvi-
«ata iepp6 Uni baùti « ioddil!tr«. 

11 ricavato «ta da devolverti prò PiAié-
nalfi MOlMtitOi 

— Ài molti «Uri paranlenti ricehitiimi 
eilS ptXittdde qUeitA chidta àtelpretfcle otfc 
grazie «ll'offictfe di una perioba btnefat* 
trice che vuol modeitamente restar eco-
noieiut», e t, questa tptU. Fabbriceria 
che leppc rivolgerai ad unK dit(& meri­
tamente lodktft MmoiH Orefloè di Mil&no, 
li è aggiunto un paramento completo in 
gsU ìmlt* b!k&69t l&VStfatd cdn tlèiitbi 

'tutti a mkno in setA giapponese lavabile. 
W uni) iplendidt» laVOroj di apparibàebfea 
Eforpreudénte di guaio delicato uell'in-
tréeeio «fmonioio dell'oro e del flofame. 

— All'Bipoiisione gastro&omf&a di Bri" 
h-mti (Belluno) tenutali uello icorao aet-
tewbrcj al iig> Giulio Zkghis «epotitord 
di preadiuttti eccellènte ed affettato coli» 
maektMa della sottigliezza della Unta di 
peUttéllft di.<. PretegaUe (oh gusati di t) 
fu assegnalo il Diploma di m«d«glia d'OirOi. 
Gtingraiulkzionl. 

AVA8INIS. 
— Uaa beli» festa abbiamo goduto, ieri 

domenica, nella uosttk frazione; tratta-
vasi, come già annunietammo, dell'in-
grtjsso del nuovo curkto. 

il difatti, sabato verso sera, accoinpa-
giiilto dil SI. R. pievano di Oitìppo, da 
?jmai aacerdett, dai rappresentasti la 
frazione e la t&bbriceris, giunte in paese 
il |l<)V«ce fiUMio Doa Valentino jpélle-
gtJai da Oioppo. 

La popolaìioAe festante aecdlse Con 
'"tfàl ai simpatia. 11 nuovo pastore al 
4aono delle eai^ptue. Ieri poi vei'to le 
dieci del mattino il neo curato Celebrò, 
nella chiesa parata ft ftsta e gremita di 
popolo, la m«ssa solenne; durante la 
quale rivolte ai fedeli un. commovente 
discórso d'occasione, che fece un'ottima 
Impressione a quella popolazione. 

Al bravo curato le nOètre congratula­
zioni e gli dugari di una lunpa perma­
nenza fra noi. Omioron. 

FABDIS. 
'— Domeniéa in questo nostro paeas 

avranno luogo solenni festeggiamenti 
In onore del suo illu(t)re e b»neamato 
concittadino S. E. Mons. Pellìzzo. Abbia­
mo veduto il manifesto che un appesito 
Gomitato ha g)à fatto pubblicare, ed il 
programma comprende ì ricevimenti, pen-
tifleulé, inaugurazióne del nuOvo coro 
dell* Chiesa, banda, spiri di mortaretti, 
illutiainasloué, tpottaeolo pirotecnico ect. 
L'ofgaàd, per l'ocbr.sìone, è riatofato e 
collocato nel nuovo coro. Durante la 
giornata ci rallegrerà la simpatica banda 
del R'ereatorio Fiistivt» Udinese. 

LlGOSULLO 

Il nostro Consiglio comunale comlntia 
a sentirsi airalt«ze« del tempi. Ne è in­
dice l'ultima adunanza tenutiisi dome­
nica, nella quale venne votata una sta­
zione telefonica anche nel nostro comune. 
£ questa decisione ci è promessa che 1 

notti i rAbpteaent&nti sapranno mostffifii 
dcgdi ddlla loro funzione anche quando 
pi'òstima&dnte si tratterà di aprire una 
strada veramente carreggiabile che ci 
metta €.na1mente Ufi po' in comunica­
zione feol mondo civile. 

— Sabato sefà il giovane Basilio Llmpil 
dt Póntlbb& veniva a tarda notte a Li-
gesuUo a p̂ adi per unirti in matrimonio 
con una giovane di qui. 

Passando atraverso un boschetto prim'a 
di giungere a "freppo, tenti dietro di sé 
dei pasti od una voce che gli intimava 
di fermarsi. Egli al f»rma; l'incognito 
gli ordina deporro il baule che porta­
va teoo; quindi vuole Che il Llmpil lo 
apra, dìoendoti brigadiere di fiasiSEa. Ma 
11 Limptl crede ti tî attl di una aggres­
sione, tinto più 6h8 la notte e l'otcarttà 
prodotta dagli alberi icircoatanti, gli Im-
pedlnno di ̂ êder ehi«fO il suo inteflo-
eutotk. 

Si' riB.nta quindi di aprir invitando 
l'altro a farlo da sé : apprcfltta quindi di' 
un battone che portava seco é colpisce 
l'altro alla nuca; questi gridando leva 1* 
rivoltella che il Limpil fa cadere a terra 
eoU un colpo di battone, dandosi quindi 
alla fuga, mentre l'altro gli tirav.a dietro 
tre colpi di revolver che fortunat<msate 
andarono 1 Vuoto. 1 doknanica mattina 
con sorpresa di tutti il Litapil v«taiva 
afrestato, perchè il Creduto aggressore era 
invece ttUa guardia di finanza. Speriamo 
in Utia risoluzione favorevole. Set. 

PRATO CARNICO. 
Uh& giovane veaticitiquetiiit, certa 

Bfiiifzi dal Nat, dàlia fratioUO di Pr)c6e, 
ara tfulla malga Vinàdia PiecoU a portar 
letame, e Ieri venne portata a casa aven­
dosi la poveretta fratturata una gamba. 

S. MARGHERItA. 
CoU due treni ideciali partiti da Udine 

alle 6 fi 7 1|2 giunterò quî  a S. liìarghe-
rit», ben 800 operale ini Patronato udi-
dineso e vi fecero k prima tappa. 

Lo spettacolo di tante giovanette che 
ti stendevano ofàinste per le vie éibul 
colli era vermenie imponente. 

Venne qui loro servita una colazione 
di latto 6 biscottini. 

Poscia assistettero alla Mesta che seguì 
•Ilo 9. Un gruppo di operaie cauto jil-
euni mottetti del Perosi e del Tomadini, 
coti una precisione, con una grazia, ed 
un sentimento che ti rapivano. 

Poscia sfilarono e si diressero verso 
Brazzà, salutato con segni di simpatia da 
tutto il popolo di S. Margherita, che ri­
mase ammirato dal loro contegno sotto 
tutti i rispetti encomiabile. 

Bd alle 111(2 giunsero al castello di 

Poscia la gite è uà rlavyieiaaidiato 
crittl«fiO fri il ««fitaliitl « POpIrlitS. 

Il ricco che offre la sua ospitalità al-
l'operato,. mettendosi quasi nello stesso 
rango, bOft è uno I{iettkè0lé ehé, llnSCfo, 
può essetfi offerto solo dal crislianeiimof 

Benediciamo «dunquo a quett'oper» 
del Patronato, che oltre «11 istruzione 
professionale, oltre ai migllorameriti di 
salario che già Attenne, oltre all'educa' 
ziouc ed alla concordia di eui è poten­
tissimo fattore, procura alle giovinette 
dille dittraziotii i dei dlvof jiaiMIi 6ti«tti. 
educativi ed anche... di OUOB esempio 
per le popolazioni che le ospitano. 

RAVHO. 
Rice^amo qaesta Latira apeMa indi-

rlizats al novello patFOÈo di Rateo: 
ittv.mo signore, 

Anche noi, lienehè lontani, vofliadio 
runndarle il nostro saluto. Le dfclnsad 
insieme che siamo festanti per la di lei 
velluta nella nostra parrocchia. 

S. Vit V'Iarode SO eett. Id06. 
Emigranti di Ra^eeo. 

ARTEONA. 
La seziona giovani di. qvi, preceduta 

dal vessillo e seguita da oltre un centi­
naio di persone, fece domenica una gita 
sul Quarnan, dove ascoltarono 1» t. Messa 
e dove fecero colazione al Canto dt giulivi 
cori, La giornata era splendida. 

Nel fitdi'iio, sostarono » Metit«narfi, 
dove fescera una visita a S, B, .M,r Isola. 

BAGNARIA ARSA. 

Nella oatsetta postale dell'ufficio dazia­
rio di qui l'altro di venne trovata una 
'ripera posta sertamenta da qualche mal­
vagio. Il ricevitore del dazio iig: Giacomo 
Gaggia nel rinvenire la vipera provò tale 
•pavento che dovette ricorrere al medico. 
Chi fu il mascalzone T 

TOLMBZZO. 
Giovedì otto alle S3 dop» lunga e 

penosa malattia, in Otà d'anni 67, munita 
dcii conforti religiosi moriva la pia signora 
C&ttériua Oi'landi vedova Gominottt, ma­
dre del nostro egregio medica condótto 
Di}tt. Metulio Comminotti: La stima e 
l'affetto che il Dott. Osmlnotti seppe ac­
quistarsi dall'intera popolazione per la 
tua Attività é per lo zelo caritatevole con 
fcui disimpegnò tempre i'su'oi doveri pto-
fession&li, si «stendeva anche ai suoi fa-, 
Sn'î liari «d ò perciò che con sincero do­
lore, i cittadini tutti appresero oggi la 
trista notizia. 

Le onoranza fuaabri ebbero kogo ntl 
domani tsbatO verso le dieci. 

— Domenica 14 ottobre p. v. nella «àia 
maggiore del Municipio, avrà luogo una 
adunanza degli interetsati per la forma­
zione del consorzio che dovrà provvedere 
ai lavori di sistemazione dei rivoli Do-
mestsana e Launa in territorio di questo 
Comune, lavori che finalmente vennero 

^ Ifi UHA dDta«HiM del gtilKhl» dìèsM 
fr« Fétitab* LHlfei 0 Bottin Gl«. MMlft 
sorse una disputa e dalle parole pasittOfio 
ai faUl. 

Gsrlo ìioHM àntouie éi ifitrouite pe» 
•epstrars i due Avfirtfcrt tòk tati* lo iu*' 
colse poiché il Buain abbandonato il Fon­
tana si rivolse oontre di lai e gli asaeftò 
un colpo alla fàccia ferendolo uèn \ti-
vemente. 

Per tate fatto 11 Moretti si qpierelò ei 
il Pretore affibbiò al Bonin L. S9 
multa. 

-^ Perso Maria di Gattions di Strada, Mi'* 
locoo Giustipp3 s Mileeae Giovane di 
Marano Lafir̂ oAr», letri Maria e FriuA 
ÌEtosa di S, Giorgio Negaro per aver tra­
sgredito al settimo comaudameate, vta-
nero condannati alla icclusioae dai tre 
agli 8 glorili. 

— Ricorrendo il 25* aanivertavid dalla 
fondazione d'élhi Società di M. S., la so-. 
Glefà stessa ha deliberiito di dare aiì 
novembre p. v. vari s grandiosi fe«legi 
giamentl. 

— Il maestro didattico di lalmieicd sig. 
Fraactaco Teso percorrendo la itrada da 
Perootto a Trtvigiìano rinvenne un Og* 
getto peloso e dioè una di quella stole 
guarnite' di pelo che usano portare le 
donne. L'onèsto maèstro desidera che \à 
cosa sia resa pvbblioa per poter restituire 
l'oggetto a ehi Io smarrì. 

!

~ I^imìiUiaa aei pretti di questa eittà 
il vice brigadiere di finanza Carle Giro-
lame é U guAirdia CNÙirk̂ iiid di ijttutita 
brigata trassero in arreité eérto Bertoli 
Luigi fu Pietro di Blumignano perchè 
lorpreto con un sacco contenente kg. 
14.56Ò di zucchero e Kg. 5.55é di tàbaeco 
contrabbandati. 

— Lunedi sul mezzegiorno si sviluppò 
uà incendio in Gasa del tig.t'ietroTrevisan. 
Il puQ'Uto accorrere di vari cittadini giovò 
a cirooserivere l'elemento divoratote ée-
sicchè il danno fu iniignifieante. ée vi 
fossa stato un pb' di. ritardo nell'estià-
zlone i danni sarebbero divenuti rilevan­
tissimi, perchè il locale oltre a servire 
d'abitazìona castrane l'ufficio dì eorri-
spondenzi deMs t̂ anCa Popolare Friulana 
8 diversi negezi. 

^ ^ •^•iifriiiifri A -*• ^iiii<lMi.<lkiiii4>iiniiiiAiiiftii<(t^ 

ÌBrazzà, ove, su tavole improvvisate trO' 
varono disposte ben 800 razioni di pane, | classificati in terza categoria. 
salame, prosciutto, formaggio «d uà quarto | BICINICCO. 
^^^^^°\ ., , . '^ G«rto Penta Domenico di Titsano si 

Terminato il 
'^"f^J','«.°4? ^^ ."̂ If*̂ !" ' »"'' '« d«̂  <i'l«''<» (•P»'̂ '® ^^ " '^ Pê ^ glioso l'ordine (cosi diiBcile nel distri 

buire un pranzo a 860 persone I) le ope' 
rais ti dispersero festose a gruppi per lo 
splendido pareo del castello. 

Il loro contegno fu sempre correttis­
simo: furono la ammirazioni dei loro 
ospiti e degli abitanti dei dintorni. 

Una lode sincera, eordial*, alla contessa 
Brazzà, a Mons. Liva ed allo signorine 
che diressero la gita, ad a tutti coloro 
cht Vi prestarono l'opera loro. 

Fin qui il nostro corrispondente. Ma la 
gita di ieri ha molti lati cristianamente 
« socialmente eflcomiabill e belli : tanto 
che u« vale la pena rilevarne alcuni. 

La gita, anzitutto, è uà premio d«illa 
loro condotta morale, e perciò uno itprone 
alla vita morigerata, «d un potente mezzo 
di educazione. 

In secondo luogo U gita è... sii è la 
rivendicizione di un diritto, di cui se 

accalapiare le innocenti pasaerine, ma 
trovò due atroci avvectari nelle guardie 
comunali che sequestrarono il diluvio 
perchè non munito di competente licenza. 

PALMANOVA. 
I lettori ricorderanno di quei ragaz­

zacci che in una domenica durante le 
funzioni vespertine nella Chiesa di Ma' 
rano Lagunare ebbero a questionare fra 
loro facendo del chiasso tale da recar 
disturbo ai fedeli. 

II (atto vanne denunciato td òggi com-
parv*ro in Pretura Pavan Frano«tco e i 
fratelli Filippo, Ziccarii, Gio. Batta e 
Angefo. 

I primi due ammisero il fatto e furono 
perciò condADDati sli'atumanda iu L. 15 
il P&van e in L. 25 il Filippo. 

Gli altri due poterono provaie di non 

Per al}Ì9onaisì 
al Piccolo Crociato bisogba spedire il 
denaro antecipato. Da oggi al ^L "Ùl-
combre 190T costa l'ire 1.90. 

FAGAGNA. 
Molti di colóro Che vSDgooo a FAgSgna 

ha<nno l'oficasiOtiè d'ammlfiire le ìpleU-
dlté tenuti della signora Ermacora e 
speclalnecie quella di otto campi semi­
nati da alberi d'lanette d^ UBO a dUii 
anni della qualità Yerotmt, Càianéé. Sona 
i frutti delle f&tiehè dei sigg. Loreazou 
Fortunato e Glulieppe Comusatti 'che 
ottennero «ll'Eipotizioue Udìoetà là Ma-
dsglia d'oro. 

Ad esti, che tanto f«ano par l'agricol­
tura friulana le nĉ ttre congratulazioni ed 
il nostro plauao. 

MERETTO M TOMBA. 
Sabato S9, tĴ cro a S. Michele, il popolo 

di Meretto di Tomba esultava festante 
per r ingresso del n«o parroco D. Angela 
Geeoni, egregio sacerdote per doti di 
mutate e dd cuore. 

Il ricevimento non poteva riuscire pUt 
simpàtico e coiamoveute. Tutto il popolo, 
ccn la banda di Pantianicco, andò incontro 
al suo pastora : i iinciulll dalle scuola 
portavano corone « mszzl di S'ir!, ed tino 
lesse un {̂ raziosiisimo saltaìio accolto da 
inlertniniiblii ivviva ; e cerone e fiori 
olezzanti furono offerti e gettati nella 
carrozza de! parroco, mentre intanto l'aria 

„„„ un diritto, «... «»• . . - -
possoao usare talvolta gii dpMal, le opi- »'«r Pf»»» parte al fatto ed il Pretore li ewhèggiava di armonie musicali che sc«n-
raie non ne HObO in facoltà. assolte. deveho nel cuore di tutti eccitando tea-
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Uxatnti di gioia e commozione riespli-
eantwi in . contiaui evviva fino alla ca-
aoniea. 

Un'elogio al popolo che nella persona 
di D. Angelo Geconi festeggiò degna­
mente u sacerdote di 6 . G. Àuguri. 

CORGNOLO, 
Fra certi Patrucco Àngolo e Gluifppa 

fratelli, non ieorre buon sangue. 
L'altro di dopo aver questionato si die­

dero, a vicenda una buona dose di pugni. 
L'Angelo non covtento dell'esito s'armo 
d'un fucile e dopo d'averlo caricato a 
minuto piomba lasciò partire un colpo. 
La madre una vecchietta di 78 anni, ac­
corsa a dividere 1 due fratelli per sua 
sventura fu colpita dalla fucilata. 

La povera vecchia ne avrà per pmec-
ehi giórni ; è escluso il pericolo di vita. 
Il fnriioro si è reso latitante. 

Purtroppo questo paesello da qualche 
tempo da molto a fare alla gmsttzis. 
Basti ricordare l'omicidio ad op^ra di 
Del Pin Luigi avvenuto il primo gennaio 
decorso. Varie rissa accaddero durante 
quest'anno con più o meno gravi conse-
gucnzr> £! neppnr le donne son tanto 
miti se si pensa al fatto cha qualche 
msse fa eerta Dal Pin «chijffeggiò l'u­
sciere della Pretura dì Piiimauova signor 
Fabris Luigi sul perchè le aveva conse­
gnato un atto pel fratello Luigi, l'autore 
dell'omicidio suenuaciato. 

Fermentazione del mosto 

Spremuto il mosto lo si riversa BRI 
tino, in modo che arrivi solo a! 4,5 del 
libo stesso. 

Poscia si compie la follatura coi fgllA-
torl 0 con semplici bastoni, come s&pste: 
dovrà ripetersi più volte, ma solo nei due 
primi giorni. 

La prime: condizione p«r un% buona 
fermentaxione è d'introdurre molta %ria 
nel mosto. 

' La temperatura del locai» dev'essere 
fra I 1 8 ' ed i 25." gradi centigradi, 

II locale « d ì recipienti siaao sani « 
puliti. 

La fermsntazicne si fa S'sntirQ col ru­
more del bollire. Poco dopo le vinacce 
Tengono sopra il matto. A lasciarle lì 
la («rmenùzione avverrebbe solo nel li­
quido delia superficie. Perciò è n«ceess-
rio cacciarle giù più volte, perchè ritor­
nano su. Ma anche in questo caso v 'è 
un inconvenientn; ci esporremmo cosi al 
pericolo deirac«t<ficiszione. 

E' dunque m?g)io ricacciare le vjnscee 
co» precauzione verso la metà dfil tino 
con un fondo falso, cioè bucherellato. 

Gon questo mezzo la firmantizione si fa 
più regolare, le vinacce si fanno piò sane 
e si evita la perdita di alcool 'J dei pro­
fumi. 

Notismo che il tino dur.wto la vinifi­
cazione va coperto con uà drappo, con 
una tela. 

La fermentazione dura dsgli otto ai 
quindici gUn-ni, di solito. Per allungarla 
basta abb»ssare la temperatura dalla 
sti.Dzs, per accorciarla b;.str. rialzare la 
temperatura. 

Ma r.el primo esso si h^ il vino poco 
colorato e fort« : nel secondo troppo. 

Se si fa la farmentszione senza vinacc» 
si ha il vino troppo debole e l& fsrmsn-
tazlone troppo pigra, dott. Isidoro. 

COESO DE.LLE MONETE. 

Cronaca cittadina 
La partenza del Prefetto. 
Il Prefetto conm. Orso partì per la 

sua nuova sede, Reggio G»labrin, lunedì. 
Il comm. Bcunifilt). destinato » succìì-

dergli, non t,i sa ancora quando arriverà. 
Frattanto la Prefettura sa>à diretta dall'e­
gregio consigliere delegato cav. NIeolotti. 

Precipita dal Tram a Vapore 
e si frattura nm braccio. 

C'Ita Gussig approflttaudo della gior­
nata di dom«niC!t, a'«ra rocsta a fare una 
scampagnata a Torreano. 

Alla sera volendo fare ritorno in città 
si racò ad atteDd«>r« il Tvam a Vapore 
proveniente da S. Diuiel». 

Appena questi giucs», prima ancora 
che si fossA fermato la Gusiig si slanciò 
p«r salire t«»ieiido dì non trovare uu 
posto data la grandi ressa di gitanti che 
attendeva il Tism. Neil sssìira però CBdd«< 
ferandosi gravemant» ad up. braccio. Rac­
colta fu tosto soccorsa dal dott. Fratti ni 
che causslmanta si trovava sul tram. Ap­
pena giunta in Città la Cussig fu ton-
dotta àll'Ospita!<*, ove il medico di guar­
dia 1« riscontrò la frattura dei braccio 
(linUìiro, m^jltaplsci f̂ aritA alle dita deli» 
mano uiuistra, tscotzioni « contunstoni 
«il« fjiceia ed alla mano destra. 

Na avrà per un buon mesB. 

Corner© commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Slvista ssttlzoaaaZe sni mercati: 
Grani. — Marfedì Ettolitri 350 di gra­

noturco, 67 di Bfg»!a e 200 di frumenti. 
Gio"5edì. — «itt. 700 di granoturco, 52 

di J îghU «S 300 r*' f.UDQ«I5to. 
Sabiifo. - - t^n. 430 di gr«uoturco, 40 

di segala e 200 d» fiumento. 
Mercati discreti; piezzt sostenuti. 

Osraail. 
all'ettollfro 

da Lire 12.— s 14.— 

al icilog. 1 
1.40 a 
1,30 a 
1.30 a 
1.10 a 
1.20 a 
1,05 » 

1.50 
1.45 
1.51) 
1,45 
l.«5 
1.15 

Granoturco 
Cinquantino da 

da 

Sorgorifisso ds ) 
Frumento da » 
Avsna da = 
Farina di frum«»t$ da 

pana bfauco » 
(farina di frumsrite ds 

pan."}. Kcui's » 
Farina di granoturco 

depurata > 
FarlTsa di granoturco 

macinafatto •» 
Crassa Ì.Ì frumento !• 

Legami. 

Fagiuolì alpig. da I 
» di pisnurs da » 

1 3 - fl 1325 
tìl quir{?.).'> 

20 40 a 2290 
19 50 R 20.50 

2 9 . - a 3 2 . -

20.~- a 2 2 . -

18— » 24,— 

I FoUeiie. 

I Capponi da L. 
i Galìin« » 
\ Polli 
1 Tsechini » 

Anitre » 
I Oche » 
s Uovjv ni 100 da L. 9 — a 9.- . 

Foraggi. 
I Fieno dell'alta 1* qualità da L. 8.— a 
\ 8.30, 2 ' qualità da 7 60 a 8 —. 
I Fi@m dwlia bsssK 1 qualità d̂ i 6 50 n 7 50, 
i 2 ' qualità da L. 5.80 r 6 50 
I Erba Spaga* da L. 750 IH 8.—. 
5 Paglia da lattiera da L. 4 10 * 4.40. 

Iisgaa 9 oariioni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.20 a 2.45 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lira 1.70 a 2 . ~ si quint. 
Carbone forte da lir« 7.— s 8.50 al quint. 

JSsroatl del solnl e degli ovini. 
giorno 37. 

Suini 300 — venduti 174 j i pr«zzi se­
guenti : 
da latta iOO da lire 14,— a 25.— 
da 2 a 4 mesi 25 às. lir» 32,— a 40.— 
da 4 a 6 mesi 25 d* lire 45.— a 52.— 
altra 6 mas* 20 da lire 60.— a 80.— 

Peeure 15 - veadute —; - per ajlev»-
mento e 10 da macello da lirB - a lire 1.10 
al chilogi'scnma. 

Castrati 25 - venduti 20, da macello, 
da lire -.— a lire 1.15 al chllogramma 
e — per allevamento. 

Mercati delia Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero CO.CHU asl marcato settimanale 
nel giorno di sabato 29 sstt^m. 1906. 

Granoturco «atwo . all'Eitolltro mas­
simo 11.50, minimo 11.95, medio 11.30 
— vm:i hio m3»«imo 14:50, aainisjjo 13 50, 
ffiiedia 13 99. — G.'-acotar«o nuovo all'Btt, 
maissimo 12 50, minimo 11.—, medio 11 86 
Fagiuoìi nuovi all'Est, massimo 24,--, 
minimo 20,—, msdio 22,07 — Sorgorosso 
vecchio alì'Ett. m.ss8imo 10.—, minimo 
10.—, medio 10. Frumanto nuovo ni 
Q le massinjo 22.—, minimo 22.—, mfidio 
22,— — R»i5;ala iiuov?. EISMJKI.O 13.—, 
minimo 1275, medio 1J87 — ,À'--*nR R' 
Q.!e msssimo 17,— — minima,17. 
medio 17,—. 

La sottoscriiisioiie permanente 
pel " Piccole^ Orociato „. 

17.-
14.-

a 1 9 , -
a 1 5 -

Ferro-Chinà Bìsieri 
il' indioatisBimo if.tafa 

pei nervosi, gli a ""^'"'* 
nemici, i deboli di 
stomaco. 

L'Ili. D.rA.r)E 
GIOVANNI Ret­
tore della Begi; 
Università, di Pa­
dova, scrivo ! " À-
" vendo sommini-
" strato in pareo-
" Ghie occasioni al 
'miei informi il 

"FEEBO-CHINA-BISLERI posso as-
"sicuraro di aver sempre conaoguito 
" vantaggiosi risultati „. 

2T0CERA UMBEA Aegua 
da tavola 

EsigBr» !» rtisirT.s • Sorgente Anpeliea > 
F. BISLEEI e C. - MILANO. 

Uva pugliese 
adatta per il ts^iio trovasi 
prontissima in Udine da 

1), PKANZIL. 

1,70 

0.30 

Castagne 
Marroni 

Patate nuove 

da » 
da » 
da » 
da » 

Formaggi. 

al quinifila 

25,— 5 3'J.--

5!— a 525 

1,00 

Forms\gg{ d;a- tavola 
(qualità diverse) L. 165.-

al quintale 

a 2 2 0 . -
Fc-f!n»pfR5o mciiti«sio » 
Formaggio tipo coiziuns 

(noistrano) » 
Porimsggio pecorino » 
Formag. LodJgiano » 
Forraag. Piirmeggiano » 

Sarrl, 

Burro di ]ati;i!ri,R » 
» comuni) » 

Ibo.— a 170.-

1 2 5 , - a 160.— 
255.— a 2 9 0 . -
2 7 5 . - a 320.— 
230.— a 280.— 

Oro (Francia) 
Sterlin» (Londra) 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lira turche (Turchia) 

Lire 25.15 
. 123.04 
» 104.68 

5.14 
22.70 

» 240.-
. 235.-

Carni (all' iagrosso). 

Carne di bue, (peso vivo) 
> » (peso morto) 
» di v;cca (peso vivo) 
» . » (peso morto) 
» di vitello » 
» Ai porco (p««ff vivo) 

Sslnml. 

al quintali» 
a 255.— 
a 2 4 5 -

al quintale 

=.' 145— 

» 1 2 5 -
. 1 1 5 -
« 1 1 3 -

Somma'precedente L. 292.10 
Per favorire la sssnta causa dalia 

democrazia cristiana G C. 
S^iutaado !l nuovo d.iputafco di 

Portomaggiore N. N. 
D'.»'a*i.-Aìid(> the il P. G. divariti 

s«.mpré p'.ù forte e corag-
«ì'Oay p«r tener fcijji'e stila 
Cfttviv.» atauip*, che purtroppo 
iuvsde aftijhtì il nostro caro 
F::u'.5 B'niiR.rdini Francesco 

C i.qus ptivers domi» motita-
i\H\B d'i Ampezzo mandano 
qujl poco che pofsono perchè 
il loro buono e laborioso par­
roco abbi» a vjvsre lu.nghi 
anni facendo bena In questo 
paeso 
V, I, V., spiacenti dclls guerra 
contlnujta contro il noatiO 
Parroeo d'Ampezzo 

S. P, Amp«zz'i prf.iti>8tj,nd(! col­
tro la guirriii mos?* cnotro il 
buon p*rroe(i «fsetro 

Un popoiano di Ampezzo In ss-
gno di aimpatta par l'ottimo 
parroco 

MtorLZ9pparoli,r3Se''Sì 

Orecchio Naso &ola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, coasulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi, cspedali 
e istituti .sanitari \ ricevo ogni giorno 
in. Via Belioni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 18 alle 17 ogni giorno feriàfe e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

FONDERIA IN GHISA 
Franciesao Sro l l i 

UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 
fJsxaaaEsstmrsaKxat 

1 

Totali 

"•"""" PÌCCOLATÒSTÀT 

Fortunata. — Alla prossima volta 

Rivolgersi per acquisti di 

» 0.50 

» 0,50 

» 0 50 

» 0,10 

L. 296.70 

Oltr'i alla fonderia campane ben sti­
mata nei Regno e fuori, la Dilla FRAN- • 
CESCO BUGILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, p r costruzioni, per acque 
dotti, sia di g'.mere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Pesce aacflo 
Lardo 
Strutto 

da 
al quinta'.» 

L. —.— a —.-
1 5 0 , - a 155.-
1 4 5 - a 150.-

alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pnacchiuso —• telefono 2-65). 

Lactina Svizzera Pancliaad 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclu.'i va depo.sitaria pel Veneto la 

Ditta L NiDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesamo, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
. Telefono 108 — Famiglia 280_^ 

Axzan ÀUimio d, garssjî /S rsapansabil». 
Udiae, tip. del 'Crociato», 


